
LOTTERIA D’ORO In lotta per il tetto d’Eu-

ropa: lastricato d’oro. Oggi a Nyon, in Svizze-

ra, si svolgeranno i sorteggi per i gironi della

prossima Champions League. Le 32 squa-

dre, tra ammesse di

diritto alla fase finale

e quelle approdatevi

tramite i turni prelimi-

nari (terminati ieri) saranno distri-
buite in ottogironi. Ilprimoturno
è fissato per il 18 e il 19 settembre:
lafinalesigiocherà invece ilprossi-
mo 21 maggio a Mosca. L’epilogo
di un torneo che rappresenta una
portaspalancatasuenormiguada-
gni. Lo sa bene il Milan, che lo
scorso maggio, battendo in finale
di Champions il Liverpool, ha in-
cassato 60 milioni tra premi, dirit-
ti tv e sponsorizzazioni. Soldi che
hanno rimesso in sesto i conti del
club, in rosso dopo anni di spese
faraoniche. Proprio come quelle
che hanno sostenuto in estate le
societàspagnolee inglesi, lepiùte-
mibili avversarie dei rossoneri as-
sieme ai cugini dell’Inter. L’opera-
zionepiù importante l’ha realizza-
ta il Barcellona. Che, dopo aver re-
spinto le ripetute offerte del Milan
perRonaldinhoed Eto’o, haprele-
vato dall’Arsenal l’attaccante fran-
cese Henry, pagandolo 24 milioni
eassicurandogliuningaggioda10
milioni di euro all’anno. Numeri
dacapogiro,perunfuoriclasse che
i catalani vogliono far giocare as-
sieme a Ronaldinho, Eto’o e Mes-
si. «I fantastici 4», come li chiama
la stampa spagnola, rendono il
Barcellona una delle favorite del
torneo. Proprio come il Liverpool,
che nei preliminari ha strapazzato
il Tolosa, e che ha rinforzato l’at-
tacco con lo spagnolo Fernando
Torres, pagato 27 milioni. Gli in-
glesi possono contare su uno dei
migliori tecnicieuropei,ossia l'ibe-
rico Rafael Benitez. Lo stratega di
una squadra che negli ultimi tre
anni ha giocato due finali, sempre
contro ilMilan. Nella lista dei club

in corsa per la finale c'è anche il
Chelsea, a cui il patron Abramovi-
ch ha provato a regalare Ronal-
dinho. Ma il Barcellona ha respin-
to l'offerta da 75 milioni offerti dai
britannici. Il Manchester United
ha invece puntato sull'ala porto-
gheseNani.MaiRedDevils,purre-
stando una formazione di alto li-
vello, sembrano in fase calante.
Propriocomel'Arsenal,checeden-
do Henry ha perso il suo faro.
Nessuna cessione dolorosa invece
per l'Inter, che quest'anno punta
decisamentesullaChampionsLea-
gue, come dichiarato più volte dal
patronMoratti. Il loro organicote-
mepochiconfronti,maneiprossi-
mi mesi i nerazzurri dovranno di-
mostrare di essere cresciuti anche
sul piano nervoso, cancellando la
bruttafigura(incampoefuori)del-
la stagione scorsa a Valencia. L'in-
cognitapiùgrande, tra leprincipa-
li sfidanti del Milan, è però il Real
Madrid.
Un gigante eternamente incom-
piuto, in estate ha piazzato tre gio-
catori in Italia (Emerson, Cassano
e Cicinho) e comprato molto: tra i
tanti, l'esterno Robben dal Chel-
sea per 36 milioni e il centrale Pe-
pedalPorto(30milioni).Moltodi-
versadallaRoma, fortediungioco
ormaioliato. Igiallorossi, rinforza-
tisiconunacampagnaacquistimi-
rata, potrebbero essere la grande
sorpresa del torneo. In cui potreb-
be togliersi diverse soddisfazioni
anchelaLazioche,dopoaversupe-
ratoil turnopreliminare, inqueste
ore potrebbe annunciare l’arrivo
di Adriano.
IlMilancampione incarica invece
ha la calma dei forti. Ha preso «so-
lo» Emerson e il giovanissimo ta-
lento brasiliano Pato (che potrà
giocare da gennaio), puntelli per
unaformazioneguidatadalproba-
bile Pallone d'oro, Kakà, e abituata
aprimeggiarenell'Europachecon-
ta. Per la bacheca, e per i cassieri.

CICLISMO Laverde vince in riva al lago Maggiore, ma il ct ha ancora molte maglie da assegnare per il mondiale di Stoccarda

Da Arona altri dubbi per Ballerini

Andrew e Magdalin, italiani per scel-
ta e per amore, sono l’immagine di
questa nuova Italia multietnica. In
unmondodellosportdovespessoat-
leti cambiano nazionalità per soldi,
nel nostro paese si arriva ancora per
seguire il cuore. Il giovane Howe e la
più esperta Martinez sono le prime
vere chance di medaglia per una na-
zionaleazzurraancoraadigiuno, sul-
le spalle un magro mondiale di Hel-
sinki da riscattare. Saltano i nostri
nuovi eroi, saltano lontano in quella
pedanaatterrandosulla sabbia, salta-
nocercandounriscattoancheperso-
nale.Andrew,natoaLosAngelesma
cresciuto a Rieti, deve tutto alla ma-
dre Renée Felton, una buona ostaco-

lista alla corte di Carl Lewis. Il padre,
un calciatore di origine tedesca, ha
preferito diventare un “iron man”
piuttosto che genitore. Da quando
ha diciotto mesi è essenzialmente
lei, lamammail suograndepuntodi
riferimento. Con lei muove i primi
passi nelle piste in California, dove
smessa l’attività agonistica la Felton
inizia la carriera di aiuto allenatore e
fisioterapista. Mangia pane e atletica
fin da subito perché il suo mondo è
lì, il suo futuroè scritto e sarà lì. L’Ita-
lia è arrivata con il matrimonio di
Renéeconunostudentemilaneseco-
nosciuto all’università di Santa Mo-
nica, con la passione per il salto con
l’asta. Ugo Besozzi lo adotta, gli dà il

nome e poi un fratello Jeremy. La fa-
miglia si trasferisce in Italia, a Rieti,
città nota alla Felton per il famoso
meetingdiatletica.Ènellacittà lazia-
lecheHowefrequenta lescuoleepoi
inizia la vera carriera da aspirante
campione. Fisicamente ricorda il fi-
glio del vento, Carl Lewis. La mam-
ma vede in lui la sua realizzazione,
quei successi, quei traguardi a lei
nonconsentiti. Lavitanonèsempli-
ce, l’amore finisce e sono di nuovo
soli. Qualcuno però crede nelle po-
tenzialitàdiAndrew:unabanca loca-
le già coinvolta nello sport. È la loro
salvezza, le fondamentaper lacostru-
zione del futuro.
Il giovane atleta sconvolge le classifi-
che di categorie. Salta, corre, vince,
maèancoraunapromessae la strada

è lunga, costosa, insidiosa. Arrivano
proposte per allenarlo meglio, con
persone più titolate, dicono. Mam-
ma Renée è una chioccia, non molla
il suopulcino. Insiemehannosoffer-
to, insieme dovranno gioire. Si im-
provvisacoach,manageroltreche fi-
sioterapista. Non lascia un millime-
troanessuno.Luinonprotesta, lase-
gue. Ha fiducia. Una fiducia che l’ha
portato qui ad Osaka a entrare in fi-
nale nel salto in lungo ai mondiali,
dopoavervinto lo scorsoanno euro-
pei outdoor e indoor. Andrew è sere-
no, calmo, determinato. Non così
Renée, un cordone ombelicale che i
fatti della vita non le hanno fatto
mai recidere. Dalla tribuna soffre,
cambia dieci posti, martella il pavi-
mento con il piede sinistro. Crono-

metra con un contasecondi dorato
larincorsadiAndrew.Lochiama,ge-
sticola, vuole la sua attenzione, vuo-
leesserepartedella suagara,vuolees-
sere in lui, con lui nel bene e nel ma-
le. Un salto nullo, mannaggia! Un
salto buono, hurrà! Ok, è in finale
possiamo, rilassarci. Oggi riposo.
Questanotte (dall’1 e40) sapremo se
il pulcino Howe è diventato cigno
volando verso il podio.
Dopo 12 ore sarà la volta di Magda-
lin, ma lei con il campionato iridato
ha un feeling speciale. Il 2 agosto
2001 è diventata italiana dopo aver
sposato Giuseppe Picotti conosciuto
a Cuba. Galeotta fu la spiaggia dove
Magdalinamavaallenarsi.Un’amici-
ziadivenuta amore per unabronchi-
te. Lui si ammala, lei lo cura. Torna-

no in Italia insieme, si sposano. Lei
soffre di nostalgia. Le manca il suo
clima, la sua atmosfera, si consola
con l’atletica dove, nel salto triplo,
vola subito verso grandi traguardi.
Ad Edmonton nel 2001 raggiunge la
squadra in extremis, ma è subito da
podio, lo sfiora dopo averlo accarez-
zato per cinque salti. Due anni dopo
a Parigi non manca il bersaglio e ag-
guanta un bronzo.
AOsaka ierihadimostratoalmondo
il suo stato di forma ritrovato, dopo
un paio di stagioni di infortuni fisici
e sentimentali. Una sola prova ed è
subitoinfinale.Nellasuavitaètorna-
do il sereno fuori e dentro lo stadio.
Domani alle 14 e 30, con lei, l’Italia
ha una bella chance di arrivare ame-
daglia.

Sulle sponde del lago Maggiore,
intristite da un cielo basso e a
tratti lacrimoso,uncolombiano
constipendioitalianosiaggiudi-
ca il Gran Premio “Nobili Rubi-
netterie”. Si trattadiLuiseFelipe
Laverde che milita nelle file del-
laPanaria Navigare,notoper es-
sereungregariocapacedivince-
re come ha fatto in due tappe
del Giro d’Italia.
È statauna corsachesiè conclu-
sa con una volata a quattro. Se-
condo Cardenas (altro colom-

biano), terzo l’australiano Pfan-
neberger, quarto lo svedese
Axelsson, quinto Bosisio, sesto
Nardello,settimoLeonardoMo-
ser in un ordine d’arrivo dove
soltanto 37 sono i classificati e
ben 116 i ritirati.
Tirando le somme abbiamo
una giornata negativa per i no-
stri colori, quasi un campanello
d’allarme per il c.t. Franco Balle-
rinichedeveallestire lanaziona-
le azzurra per il campionato
mondiale in programma il 27

settembreaStoccarda.Naziona-
lecompostada10elementicon-
tro i 9 delle altre squadre, un
vantaggioderivantedaunBetti-
ni con diritto di partecipazione
per aver conquistato il titolo lo
scorso anno.
Almomentoglialtri titolari sicu-
ri sembrano Pozzato, Cunego,
Ballane Rebellin, perciò tanti ri-
mangono i punti interrogativi.
Un Ballerini, quindi, alla fine-
stra. «Esatto» confida il selezio-
natore che ieri ha visto Di Luca,
Garzelli e Simoni tirare i remi in
barca dopo un paio di azioni

promettenti. Tanti punti inter-
rogativi, dicevamo e in proposi-
to Ballerini aggiunge: «Sono
una ventina, forse di più che di
menoglielementi sottoosserva-
zione. Spero tanto nella crescita
di Bettini che sarà chiamato a
dare il meglio di sé stesso in una
competizioneprobabilmentese-
lettiva, vuoi per la sua lunghez-
za,vuoiancheper le caratteristi-
che del tracciato». Insomma,
tutto è ancora in alto mare e
molte sono le cose da chiarire,
fermo restando che Arona non
induce all’ottimismo.

Champions, stelle e milioni nell’urna del sorteggio
Oggi a Nyon i gironi: Barcellona da battere, le milanesi in pole position. Roma da scoprire

Le «big» Sfidanti■ di Luca De Carolis Outsider

LO SPORT
Si chiama Hattrick, letteralmente tripletta
il calcio virtuale su Internet più diffuso
al mondo. Nato dieci anni fa in Svezia
(30 agosto 1997), sfiora il milione di utenti
registrati: è un gioco manageriale, gratuito
con cui si riceve una squadra e un budget
L’Italia è seconda alla Spagna per utenti

■ di Novella Calligaris / Osaka

Milan .................................... (Italia)
Liverpool ...................... (Inghilterra)
Barcellona ....................... (Spagna)
Chelsea ........................ (Inghilterra)
Manchester United .....(Inghilterra)
Inter ...................................... (Italia)
Arsenal ......................... (Inghilterra)
Real Madrid ..................... (Spagna)

Roma .................................... (Italia)
Werder Brema.............. (Germania)
Valencia ........................... (Spagna)
Lione................................. (Francia)
Lazio ..................................... (Italia)
Siviglia ............................. (Spagna)
Psv Eindhoven ................. (Olanda)
Porto ............................ (Portogallo)

Rosenborg ..................... (Norvegia)
Besiktas........................ (Turchia)
Steaua ........................ (Romania)
Shakhtar Donetsk ......... (Ucraina)
Dynamo Kiev................. (Ucraina)
Spartak Mosca ............... (Russia)
Fenerbahce................... (Turchia)
Cska Mosca ................... (Russia)

■ di Gino Sala

Basket 16,30 Rai Tre Tennis 18,45 Eurosport

■ 09,30 Sport Italia
Superbike Brands Hatch
■ 10,45 Sky Sport 2
Basket Milano-Roma
■ 11,00 Sky Sport 1
Calcio Palermo-Roma
■ 12,25 Rai Due
Atletica Mondiali
■ 13,00 Sky Sport 1
Fan Club Fiorentina
■ 14,30 Sky Sport 1
Calcio Premier League
■ 15,45 Eurosport
Volley Supercoppa

■ 16,30 Rai Tre
Basket Italia-Grecia
■ 17,00 Eurosport
Atletica Mondiali
■ 18,00 Sky Sport 1
Fan Club Juventus
■ 18,0 Sky Sport 1
Sorteggio Champions
■ 18,45 Eurosport
Tennis Us Open
■ 21,00 Sky Sport 1
Curling Cup
■ 23,00 Sport Italia
SI Live 24

IN TV

MONDIALI ATLETICA Italiani di adozione, ad Osaka stanotte i due atleti nel lungo e nel triplo possono portare medaglie alla Nazionale che deve riscattare Helsinki

Howe e Martinez, azzurri dal mondo: le speranze di medaglia dell’Italia multietnica

COPPA ITALIA

Juve e Udinese
vanno agli ottavi
Ok anche il Toro

Kakà solleva la Champions League 2007 nello stadio di Atene: il Milan è campione d’Europa

■ Qualificazione complicata, per
la Juve, chevincealTardiniper3-1.
Primo tempo equilibrato, accade
tutto nella ripresa. Saranno i bian-
coneri ad affrontare l'Empoli negli
ottavi di finale. Ranieri alla coppa
tiene, a Torino c'è grande voglia di
ritornareavinceredopoquattrosta-
gioni e allora in mancanza dell'Eu-
ropavabeneanche questa. Seè alla
Juve, l'allenatore romanoègrazieai
tremesimemorabilidellascorsasta-
gione a Parma. Per adesso la Juve
da trasferta è un po’troppo attendi-
sta. Molto ordine, poche illumina-
zioni e anche qualche rudività di
troppo in difesa. Senza Del Piero e
Nedved,CamoranesieZanetti,Cri-
scito, Grygera e l'ex Marchionni,
chi gioca dovrebbe avere l'argento
vivo addosso, invece il Parma non
sfigura. La Juve si accende alla
mezz'ora, con una botta di Almi-
ron e una girata di Trezeguet addo-
mesticate a fatica da Pavarini. La
migliore palla gol prima dell'inter-
vallo è sulla testa di Fernando Cou-
to, ma il gioco era fermo per un fal-
lo di confusione. Ranieri nell'inter-
vallo leva Legrottaglie, che spera
trovi un acquirente entro domani,
e mette Boumsong. Il gioco dei
bianconeri resta prevedibile anche
se il ritmo sale un attimo. Risoluti-
vo un cross dalla trequarti sinistra
di Chiellini, Molinaro si contorce
bene gira di testa. Di Carlo gioca la
cartaMorfeo,cheinnescaParravici-
ni, Buffon si oppone con il piede.
Almironsegnail suoprimogoluffi-
ciale nella Juve con una punizione
che buca la barriera. Poi Zebina
spinge Budan sul cross di Reginal-
do, rigore trasformato da Castelli-
ni. Salihamidzic è intraprendente e
viene premiato, con un destro che
trova la deviazione in autorete di
Marco Rossi. Risultati : Torino-Ri-
mini3-2, Cagliari-Siena 2-1,Udi-
nese-Bari 3-0, Reggina-Piacenza
3-2, Ascoli-Atalanta 2-1, Triesti-
na-Catania 2-4, Napoli-Livorno
4-3.
 Vanni Zagnoli
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